
C
he cibo e bevande ab-
biano un impatto sulla
nostra salute è noto da
secoli, ma solo begli ul-
timi anni ciò che si sa-

peva in modo empirico si sta tra-
sformando in conoscenza basata
su prove scientifiche. Gli studi sul-
la nutrizione sono diventati impor-
tanti per capire le cause di alcune
malattie, ma anche per mettere a
punto strategie di prevenzione.
Pensiamo solo agli studi sull'im-
portanza della dieta per la preven-
zione del cancro o agli studi che di-
mostrano che la restrizione calori-

ca avrebbe un ruolo nella prevenzio-
ne di alcune malattie. In questo pro-
cesso tuttavia spesso si dimentica
che non siamo tutti uguali. In parti-
colare esistono delle differenze di
genere di cui si tiene poco conto. A
ricordarcelo è un articolo pubblica-
to da poco sulla rivista Molecular As-
pects of Medicine dal titolo «Nutri-
tion and human health from a sex
gender perspective» e un convegno
che si terrà a Sassari dal 22 al 23 set-
tembre prossimi.

«Il fatto è che le donne sono state
trascurate sia negli studi sui farmaci
che in quelli sulla nutrizione» spie-
ga Flavia Franconi, una delle autrici
dello studio. Fino agli anni novanta
del secolo scorso si applicavano alle
donne i risultati ottenuti dalle speri-

mentazioni sugli uomini. Come con-
seguenza, molte linee guida si basa-
no su studi condotti prevalentemen-
te sul sesso maschile. Invece esisto-
no differenze legate al genere di cui
bisogna tenere conto. Uomini e don-
ne sono differenti per quanto riguar-
da il metabolismo, la biodisponibili-
tà (ovvero la quantità di un nutrien-
te che l'organismo è in grado di as-
sorbire e utilizzare) la distribuzione
e l'eliminazione di cibo e bevande
che entrano nell'organismo.

Prendiamo ad esempio il consu-
mo di alcol. Gli uomini consumano
più alcol delle donne, ma queste ulti-
me hanno un rischio maggiore di svi-
luppare un danno agli organi legato
al bere, come il cancro al seno e
l'osteroporosi. Questo perché don-
ne e uomni hanno un differente me-
tabolismo dell'alcol. In particolare,
la forma gastrica di deidrogenasi
dell'alcol (l'enzima che contribuisce
a metabolizzare l'alcol) è meno con-
centrata nelle donne che negli uomi-
ni, inoltre anche la distribuzione
dell'etanolo nel sangue è diversa
perché il corpo femminile ha più
massa grassa e meno acqua rispetto
a quello di un uomo dello stesso pe-
so. La conseguenza è che le donne
sviluppano danni ad un livello più
basso di consumo ed anche dopo un
periodo più breve di assunzione di
alcol. Ma anche il metabolismo dei
lipidi e degli zuccheri è diverso tra i
due sessi, tanto che si pensa che an-
che gli energy drink, carichi di zuc-
cheri, potrebbero avere più conse-
guenze negative sulle donne che su-
gli uomini favorendo l'obesità e
l'emergere del diabete.

«Vorremmo che ci fosse una mag-
giore attenzione alle differenze –
spiega Flavia Franconi – spesso le
diete vengono date come se fossimo
tutti uguali, ma non è così: le donne
sono biologicamente diverse dagli
uomini e sono diverse anche tra di
loro perché una donna in menopau-
sa è diversa da una in età fertile».

È vero che ci sono casi in cui ad

essere dimenticato è l'uomo, ad
esempio negli studi sull'osteoporo-
si, ma per lo più la scarsa attenzione
alla medicina di genere produce
svantaggi soprattutto per le donne:
«Basti pensare che le reazioni avver-
se ai farmaci sono più frequenti e
gravi nelle donne che negli uomi-
ni». ❖
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ALIMENTAZIONE

A Sassari un convegno il 22 e 23 settembre
affronterà il tema della differenza di genere nella
nutrizione: anche qui sono trascurate le donne

M
ariastella Gelmini
ha nominato i nuo-
vi presidenti di una
serie di Enti Pubbli-
ci di Ricerca che ri-

cadono sotto la tutela del Miur. Di-
spiace moltissimo per la mancata
riconferma di scienziati di straordi-
nario valore, come Luciano Maia-
ni, presidente uscente del Consi-
glio Nazionale delle Ricerche
(CNR), o Tommaso Maccacaro,
presidente uscente dell’Istituto Na-
zionale di Astrofisica (INAF).

Ma occorre dire che nel comples-
so il ministro Gelmini ha operato
una buona scelta: sia perché ha ri-
spettato le indicazioni della comu-
nità scientifica, sia perché ha scel-
to persone di provato valore. Ci ri-
feriamo, in particolare, a France-
sco Profumo, rettore del Politecni-
co di Torino e nuovo presidente
del Cnr; a Giovanni (Nanni) Bigna-
mi, membro di svariate e prestigio-
se Accademie e nuovo presidente
dell’Inaf; a Domenico Giardini, do-
cente al Politecnico di Zurigo e nuo-
vo presidente dell’Ingv (Istituto Na-
zionale di Geofisica e Vulcanolo-
gia); a Enrico Alleva, dirigente di
ricerca dell’istituto Superiore di sa-
nità e nuovo presidente della Sta-
zione Zoologica «Anton Dohrn» di
Napoli.

È la prima volta che un Mini-
stro del Miur di un governo Berlu-
sconi ha operato scelte nella nomi-
na dei vertici degli Enti pubblici
che premiano chiaramente il meri-
to invece che l’appartenenza politi-
ca. Mariastella Gelmini - anche
contraddicendo scelte di segno op-
posto operate in passato - questa
volta lo ha fatto e, dunque, onore
al merito. Non vale, questa volta,
chiedersi perché è accaduto. Qual-
cuno insinua che un motivo potreb-
be risiedere nel fatto che i nuovi
presidenti saranno chiamati molto
presto a gestire tagli pesantissimi.
Ci auguriamo, per il bene del paese
prima ancora che della ricerca ita-
liana, che quei tagli non ci siano.
Ma, nella sciagurata evenienza che
dovessero esserci, è sempre meglio
che a gestirli siano uomini di asso-
luto e riconosciuto valore. ❖

NOMI VALIDI
PER IL CNR

C’È IL TRUCCO?

Pietro Greco
SCRITTORE E GIORNALISTA SCIENTIFICO

Molte linee guida si
basano su studi condotti
sul sesso maschile

Scienza
41

MERCOLEDÌ
17 AGOSTO

2011


